
Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

PRII:ZZIl UE1.I.' lJ}' (OLO L 2 

'RO .. :" TORIA DEL ~--=--===--.;;:==_..:....:::..O d l'l'A TO 

h DAI =---- T~LIGHI]1JRI" 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

CRONISTORIA DFJL COMITATO BOLOt-l ESE 

, 
D~ 

H.-traI/o rlfll .. Uflllrtfillll rll'/ ('11/1111111 ' di Hl/h/I/1l11 " 

X, 3 · 11/ //11 • - "lrll ZII 1!1:!4 

Tll'tUdl Hl I IIH.m I 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

.. 

Gio ue Cl\.rducci che giÀ. nel maggio del 1889 fu I\. Roma 

di quel manipolo di genero i che fondò la c Dante Alighieri ., 

era naturale che a Bologna vole se subito istituito un Comi­

tato. 01 fascino del nome ormai venerl\.to universn,lmente e 

della SUtl. eloquenza ealda (\ commovente ogni volta ('he il 

pen iero della patria l'accenùes e, si dette subito, con tutto 

l'ardore dell' anima sua, alla generosa opera. Fu costituito 

un Comitato provvi orio il S agosto di quell' anno eque. to, 

me more della nobile opE\ra compiuta dtd Carducci, appena 

costituito, mandava un revHente sl\.luto con telegramma di 

quel giorno al poeta a ourmayeur. 
La costituzione definitiva fu fattn. nel gennaio del 1890. 

II Carducci, in una primI\. adunanza tenuta il 15 marzo, 

spiegò ai pochi convenuti lo scopo della Società. Disse, con 

1'alto eloquio che gli era familiare, che colui il quale stima 

il suo mmore d'un altro sangue, è un dappoco; ricordò che 

un tempo In. lingua italiana era quasi univel''lale, 111. lingua 

d Ha politica, della storin., della navigl\zione e dell' e 'ercito, 

come poi la porta ero oltre i confini segnati dalla naturl\. 

l'arte, ,l libro, la mUSICI\, la nostra civiltà. insomllll\. che hl. 

divulgò trionfalmente Ilelh. pagna, nella Frallcia e altrove. 

Miltoll scriveva l'italiano. l ve tigi di lei restano ancora 
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Il !l'OrI litI:'. in .'Irill, in Egitto. In tal modo comp Ilrlinndo 

le glone dl'lln noslra lingua, ('on lU"l dI ·t'lldo ch In III1CWI\. 

1\ '{oc.il\zione non int ndt!\'1l In'{ld\l\r l'altrui lUO. voI va 

cllft! ndl"'l't> ci) l'!te all' ftnlin appartit>lIl:!. 
0 .\1 onsiglio Direltivo fII I\H' 1I111\nimilà eletto pr sidlml!' 

il 'l\rduC'ci; ne t'ec'ro partI"' i più gl' gl uomini I·h I\llora. 

\"Illltao.; e la. no-;trl\ città: TaHtllno Tltc 'oni, lb l'to Dallolio, 

Tin eppl:! Bertarelli e Tiu ·epp Brini. 
Poi 'ht> '{ 11.1"';0 in,t'l'o era 1\1101'1.\ il nUIll l'O del ~OCI, SI 

forlllò un Olllit.\to di proplIO'anda. di cui fu pre idente 

LuiO'i ~ucchini, 
.lo I\turalmellte l' utrin o~t ggiò, /in dal suo lIascere, 1<\ 

c Dlllltt' lighieri la C)U, l cen'ava di aiutare i C'onllll­

zionali oppre"si sotto il giogo daHI\. lIlonarchia. ab burgiC'a. Il 

omitato centrllie riC'hiese per far al'glll a1\ IllSldit' d l­

I ~ n. tria, l'opera dei Cùmitl\ti locali. Bologna ascoltò III. \"oce 

che I veni,':\ da Roma, e il Comitato Bolognestl mandò Ullll 

Cln'olart' ai olUnni 11allll. Provlllcia per e. ortarli a contri­

ll\lire all' erezIOne del monulll nto 1\ I).lIlte in Trento. AI 

prilllo COII(yre". o della c Dante. a Roma furono 1I1andati il 

arduI'ci e il Panzacchi. 
erto la • Di\.nte • bologne t' :orse 11\ mezzo alla diffi­

denza dei molti e 1I110 :scettIcismo d i più, e h\ . \la opera di 

propaganda nOll fu aiutata, Ile IIlcorRggiatn j i soci erano 

appella qual'he centiulI.io: ma i dirigenti non si di . anima-

1'0110, auzi procurarono suhito di dar vita ad altri Comitati. 

'el nlnl e negli allni ''l'gulluti ,·i mirò, più che ad altro, Il 

fan' atti\"a prol'~gallda fra i privati, le Associazioni e i Co­

muni d Ila Pro\·iucia. À tal fine illo dl\l 1892 ·i tennero 

con~ reuze UI più ''l'lu'iati argomenti, mI\. sell\pre con l' in­

tento di illu ·trare le glorie d' ltalia o di trattare problemi 

iutert' . anti la vita nazionale. fn quell'alluo, quando era pre-

ideute Enrico Panzacchi, Paulo Fambri ad e'empio, pl\rlò 

clelia c Morale e dei uoi coefici liti sociali. ed Erne to Masi 

trattò mllgi. tralJllente c La novella del Cinquecento •. Nel 

1894 il Picciola dic.eva cl c I letteratI triesttnl ., LUIgi 

Oa)llln,lIa parhtva d Ila " Hicilia nelle sue canzoni popolaTI e 

nella novelli tica contemporanea •. 
Un avveniment vcmmente storÌ<'o p l' la c Dante .,. 

holognese fu in qUHII' 1\11110 In confert'DzlI. di Rugg(~ro Bonghi, 

allora presldl'nte dellll « Dante Aligh\(·ri., su l lPllU\ « L'idea 

uella storia _. Eppuro l'illustre letterato erOI torml'uÌllto dal 

male che poco dopo lo cloveva portare alla tomb . Si può 

diro c'he SI fOS'l6 alzato riaI tto pei vonne n, Bologoa, 

t~llltO lo attmsse il fascino dellll. dotta dtlà. Gl' introiti 

<Ielle <:onferenze ùi quell' anno furono devoluti f. pro dei 

re.'tauri di •. France 'co 
Il Comitato bologuese era in quegli nllui, merce l'attività 

del .uo presid 11 t 1'1 , avv. Ellgenio Jacchia, nno dei più ope­

rosI cl' Italia. Il suo OD. igllo Dir .. ttivo propose di tenere 

l'~utn\lale Congre so tI 111\ " Dante. in Bologna. Quella 

pro}lost.l, giu. fattI\. Illli 1H90, non pote in quell' 10\11110 essere 

l\ttuatR, perchè celebntlldOsi in Roma il venticinquesimo 

,1IIni ver ario della brer:c ia di Porta Pia, il COlllltato bolo­

glle e dovette rill\lllziare n,\la SUI\ Ilspimzione iII favore 

di Roma. 
Il VII Congre.'so ù 1Ia c Dante • fil quindi tenuto a 

Bologna lI el 1896. Per hl Ilcce'{sR.ria organizzaziolll' si formò 

un Comitato cittadillo di (mi furollo presidenti ollorari Alberto 

Df\llolio e il Bacchelli; e presidente effettivo 1'011. Ellrico Pini j 

c:on"iglieri il pro!'. Gìnsepp Brini, il C'onte Fmn'e ('0 CaVllZZI\., 

Enrico Panzacchi, Gaetallo Tl\ccolli e altri 11 Congresso ebbe 

luogo Ilei giorni :\0 e BI ottobre e il lO 1I0vf\llIbre. V'illter­

vellnNO i rappre ellÌlUlti di 60 Comitati dII' allora avevI\. la 

• Dante •. 
Nellll. pl'l\1ll\ giorllatll RugO'ero Bonghi, dl\ poco defunto, 

fn COllllllemorn to ùlll Pallzac(' hi. 
Anche negli l\llIIi ",oguentl il Comitato bologllese andò 

crescendo di soci e d' importa.llza. Nel 1900 partecipò col lavoro 

dei più i \lustri tra i suoi soci all' undecimo Oongresso della. 
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l\nte _ 1\ Ravenna. Il prof. Full', ~h per più I\lllli II. e\lt 

gio\': to 'oli' op l'<t e col ,'oll'liglio nella direZione del COlUI 

tato l s 1\ quel ongre' o, per iucltrico Ilvutou dal "onsi 

glie) Centn l , UlIl\ uote\'oli imll " municltzioue ~ulle art 

etn grati he e lin nistir.h d'Italta. 
[u qutlll' anuo. e'lsendo pr 'li,lente il pro1'. Vltt no PUll -

toni. vt'une pr entnta 1\1 ongr s o te o una propo t giìt 

fl\t t l\ d:t :til\como ene2.lI~n n Il'as'lelllbie g nerale del nostro 

omitat del 93 giugno. di modifi 'are la denominazione della 

c Dant Alighi \'l in c Lega ltaliana della Dallt Ali­

ghieri _. Al ollgresso si l\(~ce e una VIVII. diRcussion e la 

pr 'posbt. per una lie\·i i1l\1\ Illl\ggioranzl\, fu re pllltlt. n 

altro _'oci della c D nte , bologne e, il prof Baldacci, VI 

parl ,'1\ con ingohue competenza della lingua itll.lh\na in 

l'apporto al commer io con l' lbl\nia con l'Epiro. 

t'condo la deliberazione pre n già. nel 1906 nel Congres o 

della c Di\nte , a Bologna. d'i . tituil'e accanto ai Comitati 

locali d~lIe . ezioni ni\'ersitarie, anche a Bologna si formò 

ben pre lo un omitato di studenti nniver itari che visse in 

perfetti armonii\ col Comitato principale per alcuni I\nni, 

finchi:l un increscio'o di" enso ne arre. tò l'opera. 
"'el 1902 il Comitato bolognese, 'lempre sotto la sapiente 

guidn di Vittorio Puntolli, procurò che i Comuni della Pro­

,'III iII. 'i crives ero ,'ome oci. " Ogni COlUune t, diceva la 

circolar diramata II. tal fine, c ogni Provincia ha qualche 

uo tiglio lontano, al di là dei confini della PI\tria, e It lui 

arà ('onforto. arà 'prone a ben fare il non saper!-li del 

tutto bballdonato-. 
~i cOlltinulI.va intanto a dar lustro alla c Dante - con 

conferenze tenute dlt oratori celebri, quali Roberto Bracco, 

A.lfredo Ol'iani, E. A. Butti. G. Traver i, e con pari inte­

re o.;ltll1ento del pubblico Il fortunata sceltlt di abili conferen­

zieri i continuò nei sf\u;uenti anni. Nel 1901 per iniziativA. 

de\1a c Dante t di Holognlt dell' I tituto Regina Margherita, 

anche Gabriele D'Annunzio venne fra noi, 1\ tenervi una 

, 

) 
) 
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conf renza sopra I,( L'arte drammatica e la morale ~. Intanto 

il Comitato holognese, ch si lIlanteneva, <:orne ~i vede, uno 

dei più attivi \\ importanti che t'o ,;ero in TLa.lia, dlWfL vita 

I\d altri COIDltal.Ì n lla Provincia e altrove. Nel 1902 uno 

ne costituiva a Malalbergo, un altro a PIstoiA., coll' A.iuto 

dell' egregio patriotta pi ·toiese Lodovico 'nl1 ini, fA.vol'Ì va 

la costItUZIOne dI,i ComitatI d'Imola e dI Castel.'. Pietro. 

el 1!l03, per l'atti va opera del omltato. vi fu una vera 

gara fra l sRociazioni bologne1:li a iRcri versi socie. Con 

lal1 io vemm uta ammir vole le Roeietà operaie della regione 

l\ccolRero \' lllvito d \11\ c Dante» di Bologna di recare aiuto 

agli emigl'l\nti Italiani. L'iniziativa d lla nostra " Dltn te ,. di 

stringere a è gli operai tutte le A!'I oeiazioni, purchè nazio­

nali, piacque siffattamenta, che da altre (' i t t li, i chiesero 

informltzioni per seguirne l'esempIo. Per il consiglio e 

l'opera del pre ,dente d'allora, il conte Pi ero Biallconcini, 

s'istituì un Comitato per la realizzazione di un progetto 

,li colonizzare terreni nell' Argentma per mezzo di hworl\-

tori emiliani. 
111 quell' anno si tenne un ('ompleto ciclo Il i (:onfel'enze 

sul tema c Bologua t: notevoli Sime furono quelle di Enrico 

Panzacchi che dis~e dei pittori bolognesi Gandolfi, e di Pio 

Carlo Falletti I ntol'tlO alla « Vi tll. bolognese nel secolo XIU » 

Altre Re ne tellllero da LUigi Orsini, Luigi Rava, Corrado 

Ricci, Roberto Bracco e da altri ancora. 
Per la meraviglio Il opero ità del . egretario d'allora, 

Paolo i t~rni, furollo mandate ca se di libri ai Ilotri operai 

emigrati. t prezzo dell'o P l'a sentire con quanta riconoscenzlt 

qllegli operai ~crivevano 11.1 no ·tro Comitato e plll'laVl\nO del 

loro amore ver o la patria lontanI\.. Nel HlC3 uno di e . i, 

Ilatlvo di Pontebba, scriveva: I,( Farò tutto ciò eh mi sarà. 

possibile COli Il loro aiuto, con la loro protezione, a t n r 

ItltO e sem }Ire C!I.\'O il nome della nostra bella Italia, e un 

pensiero 1\ quelle tene italiane che ancora ono negli artigli 

de\\' Aquila bicipite, che tanto attendono da noi italiaui •. 
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QUI:' to ..;tè".·O opl:'r: io, u n 1l1U1'l\t ort', l'h nv va 11\ vontto pt'1' 

du : uu i It T rie t E' d i là t' l'n s ta t .. fl'attato, ggi \lng: c 1~ 
'on la tibra d i m iei '33 I uni It1l01'1\ giunti che,' i l giotno 

""rn\, 1\ulln m i fan ind iet 1' ggil\ 1' , per ritornare t11 qll!'\lla 

('i tt:\, ]ll:'r grid:u l ih \ l'I\mell te, lo d sid"ren l' 1\ n l' I talin! ., 

" el l ! ~, sendo Ol'1lu\Ì illtoll m bili l per . e(' uzion i ItU­

"tril\t'h contro 'i ttalHni itali ni 1\ Innshruck, la c Dltu t 

hologn "i ft'c atti\'o (' ntro d i re ",l n ZI\, IlI'cend ndo vi vi 

sensi di protpst nella l'ittadiuallza \. Ul\. inizi a tIva , fu 

t llUtO in Bologna un comizio di protestI\. nelln. Bon~n di 

COIlllUl\rc io Erano q Hall i gli n1lni erOIci della c Dant .. 
Frattauto elltrgivl\ somme l'O 'pic\H' cl. ltlimental'e la resi­

sl nZlt de~li ltl\liani i1'l'edeuti, face\'l\ teller 'onferenze i. pi­

rate ai p iù alti .-ensi di patriottismo e da,' 1\. alle ·tampe, Il 

sue "pe P, il Gal I/dllrid dd llisol',l/il/lel/fo Italil/I/o, nel 

quale sono 't'gnati giorno Il r giorno i fa ti delllt 110. trl\. 

gloriosa o,lissell ('he l' i C"III1I1s",e lilla lihernziolle dell:t Patria, 

Quand,
' 

poi l'Au..;tl'in di,,;('iolse la Pro Plltria Il TI i est!:" 

il 0111 i t to bolognese prolllos~t' dimostmzioni "outro I(l1el 

\' 101 nto att d'o..;tilit,\ al nome italiano. 

Intanto continUlwa Il spt'dire cas e di libri agli operai 

migrnti. Uno di qlle ti ' ri\"twa da Klein-Reifling: " Qllanto 

belle ci fanno e ci farltnllo quelle letture! ln,ece che III. 

tlom nÌl:n di po't " ,Irla all'.,stt'l'ia, ('on I1n huon libro in mano, 

..,i ri"p'll'IlIia il dellaro e SI rialza la lllor.de .. 

• el l!I05 ·i spit'g:LV.l non meno attiva l'opera della 

.. D'lllte • ,'he costituiva IIna ."ezioll It 'hill o, flleeva tenertl 

Il Bolo~lI:t una varia e !.en nutrita 'erie di "onfel't'lIze dal 

Lipparini, dal TI'omh'3tti, dlt Acl!\. l Tegri, ,hl Testoni e da 

altri molti, e procurava di venire in aiuto dei poveri !'llIi­

grnnti italiani n ~TUOV8 York, Si el'a fatta ili Italia rnppresen­

tante ufficiale e direttA. della c 'l'he ociety for the pl'otection 

of itl\lia1l 1Il1lnigrants .. e i pr"pone\'!1. d' i·tituire un v l'O e 

proprio uffiC'lo per la distribuzioll di Opll 'coli e cirr.ola1'l, per 

fornire illforlllltzioni agli emigranti, per creltr i organo <Ii 
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eomunipl\zione fra gl i p.migran ti ALAssi e il lllonJo uffi r. i 1\1 

dAlle autol'itit A fm gli emigranti e gli armlltorl d I p i l'Ol!wafi, 

o fm gli em 1f~I'IU1 ti stflssi e la Società amel"icanR, 

Frattauto, per opera riel nostro COlllltalo, AOl'geva un ci1"l'ol0 

italll1.T10 1\ vVllriegg rS\'izzerfl, cAntone d'A rgoviA.), con lill a 

scuola Italiana, Era quollo un Im port ante ee n tro i ndu >o trialt~, 

e In c Dante. nostra VI al im entava l'am orll ch·'] la patri a 

fra gli op eraI ital ian i, t'orn ndo quella ACl10la di m a te rialfl 

scola tlCO di libn, 

Men t re prov vedeva agli emigrati , Il1l\ntenp va alto il s uo 

]11'e. t igio in Bolognl\., facendo te nere ogni venerdì conferenze 

diti PiÙ illus tri conferAn z i!1l'i al Lireo Musiclde, s icrh Ì> i Vf'­

nerdl della c Ol\.nte • (livennero un' importantA istituzione 

ciltl\.d iua, 

Non meno operoso fu il Comitato bolognese nel 1906, sin 

per le conferenze tenute da Gioval1lli Rosadi, dI\. Inllocenzo 

Cappa. da Fausto Salvadori e da altri insigni uornilli, sia ppr 

la co ,tituzione di Iluovi romitati, come, ad es" qupllo di 

Fabril\.no, sia per IIt vita C'he ~ll.pev:l ispirare Il .. 1111. RAzione 

universita1'Ìlt che continullVa assai prospera, In quell' 11,11110 

prendeva nnche parte alla Espo. izione cl i Milano con una 

mostl'a dantesca bolognese, Per 11\ mostm c Gli Italiani al­

l'Estel'o. la c Dante. nostra ebbe la medaglia d'oro, Tutto 

ciò si doveva sperlllimentf> A.ll'opera sapiente e instancabile del 

segrt'tario, ca\' PA.olo isterni, Chè intanto curava lo viluppo 

dei in'oli italiani nella. vizz l'a 

Fino dI\. quell'anno il Consiglio direttivo si preoccupò della 

('ondizione dolorosa nelll\. quale venivA.no a troVllrsi gli emi­

granti che tmllsita\'ano per la nostra stAzione e che dovevano 

attendere ore e ore per le rOln('idenze dei treni, La co a si 

protra se Pl'r \'ari anlli, ma purtroppo l'on ebbe mai, per 

rleficienzl\ di mezzi, la desiderata soluzione, 

Nel Hl07 il Comitato si fece iniziatore d'una sotto 'crizione 

per un lIIonumento 111 rarrlu('ri, suo primo presidl'nte, rivol­

geudosi ai vari comitati della c DlI.nte » spnrsi per tutta 
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r Italill 1\ m·ll· colonie all' e.tero: "i voh \'/\ el'igergli al1U~lIo 

un ricordo mannor o, 

lHpl' per porg l' In IDaLIO .·occorr vole agli emigranti 

ltnl! ni, bbe la ,impatic idea d~ll c n"" tt p tali» p l' 

giorll li, libri opu",coli da mandar 'i all' esttll'O L'ini ziativil 

pincqu ,1 dilfll e per molt Cltt d' !tnllll., 

l el 1~(): i formò in s no alla c D nt »bologne Ho-

r nt allora p r molti oci, un omitato per fornire dl blulio-

hin gratuit i fan('iulli dell scuole elem lItari d' Italia, 

'otto l'alto patr nato di ~. M, la Regina 1,.Iena. Intanto si 

aveva pat ma cura dei ircoli italiani i tituiti in vizzem 

(11' era . orto un altro 1\ BI nna nel cantone di Berna), lDan­

,lando c 011\ notevoli contributi finallziari. Le conferenz 

tenute dalln c Dante erano in Bologna . empI' alfolllttti-

ime. Il Ol11ltato in quell' anllo 1ll l'itò uno peciale elogio 

di Paolo Bo. \Ii, pre Ident d 11a "Dante Alighieri' che, in 

una ua I ttera diretta al pr idente d l olllitato bologne. 

Piero Bian!'ollcini, diceva: c P r l'opero 'ità Rua grande 

continua ad onoral'lI altamente una delle più co picu e 

patriottich città della Penisola •. 

• Tel 1909 i pensò anche a fondare un omitato op l'aio 

che vi\'es e Il. sè, pur eseudo una ùipendel!za d I Comitato 

cittl\dino_ In quell' anno, oltre al1 'olit" confer IlZ furono 

tenute anche dell confer nze di propaganda per le biblio­

teche ad uso dei lllarinai_ 

, el 1911 la c Dante Jt, fino allora. provvista. d'un ve ilio 

'0 iale, solennelllente iuaugurò la 'un bandiera, e la 'impatica 

festa culminò in un magnifico di"cor,.;o tenuto per l'occasione 

da Luigi Rava il 22 gennaio e fu cantato un inno composto 

da Augu lo Franchetti. 

Nel 1912 faceva commemorare Id Teatro Duse Giovanni 

Pa coli 

Nel 1914 Ercole Rivalta commemorò il grande patriotta 

trie tino, Felice Venezian_ 

Intanto i teneva de to lo pirito nazionale che doveva 

\'t'14 iIlo 'ocialt'. 
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dare magn ifica prova di 8 nei prossimi cimenti, con serate 

patnot tlche, como 'luella che fu tenuta al Teatro Comunale 

col canto d' !nOI patriotticI appo Itameute mandati dalla 'asa 

Ricordi. In quell 'anno ( l'a di nuovo pre. Idente l'avv. Eugenio 

Jo.cchia) il ConSiglio direttiVo, in con iderazione del rimpatrio 

forzoso d'un numero grand d'Italiani, emigrati nei pae i 

belligeranti, prese l'imziativlI. della costituzIOne !n Bologna 

d'un omitato di ~occorAO Pro-Emigranti, coll' aiuto del Co­

mune. Prestò soccor fficllcissimi, non sol tanto ad. emigrll.ti 

rlmpatriauti qui di pa saggio, ma anche a quelli che ritor­

navano, prendendo qui stabile dimora. 

Furono elugiti s ussidi agli italiani disertori dall' esercito 

austriaco, passanti per qua. Per qualsiasi iniziativa che avesse 

il generoso fine d'aiutare gli Italiani anelanti a cendere in 

guerra contro il nemico secolare. la c Dante " nostra fu 

sempre in primissima linea. 

A titolo d'onore, mi piace ricordare che, quando parve 

che il Governo non t:li fosse ancora reso conto della necessità 

nazionale di entrare in guerra, in Roma si tenne un' adunanza 

alla quale intel'vennero, fra altri, il Presidente della c Dante ,. 

bolognese, che era, come abbiamo detto. il cav. avv. Eugenio 

Jarchia, Giacomo Venezlan e Salvatore Barzilai. i stabilì 

d'organizzare un corpo al'mato per un' incursione nel Tren­

tino, si che il Governo Italiano fos e co tretto ad intervenire: 

per il fondo necessario all' uopo Il nostro Pre idente, autoriz­

zato dal ComitR.to, erogò L. 1000 
In quello stesso anno la c Dante" bolognese istitui un 

Comitato per gl' irredenti, uno dei migliori che allora esistes­

sero in Italia. 
Fece ottima opera patriottica con parecchie conferenze a 

fine di illustrare la condizione delle terre irredente e la 

necessi tà della nostra guerra. 

Nel maggio si fece promotrice dell' unione in un solo 

fa cio di tutti i 'odalizi politici della città. di posti ad operare 

in favore dell' intervento. Sorse cosi il Comitato Pro Patria 
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cht ocillzioni di di\l'!T"1l fl'ùe e tenll 

rito pnhhliùo ('on Ulallif tI zioni di }latnolti mo, 

P ' ordo con II 'omill lo ,l' ZiOIHl l,i -ile, hl c Dallt • 

titni IÌuo d \1 1I0vembr Illl 'omitato per lo s<:aldan 11l'IO 

un altro p l' il Pl\CCO lllltlliz io del 'oldnlo ~I opt'rò fii/'I­

l' 1Ilt'llt Il t I fine II li l' altre in iziativ. pilt nott.iche Il Il 

pllbhh{'h s,'uol d 11 \ .. ittit, li l' l' 1I111lllir vole zelo di \ ari 

pro ,,, 'ori,opl'attutto dd pl' f Odo.ll'do ~perolti ~I com 

memor~) la 'TIOnOS1\ morte di Gia'omo \ lIeziall, eaduto Ili 

quell' allno, COtl Ull hel volume in onor d li ' l'oil'o stlllt. 

el Wl'i. ,empre per iniziativa della c D!\ute fu fatta 

11\ Mo, t l'Il Raelllat'k rs dal genial pittore olalld S RA. ma­

d.er .. , a illu trazione delle atro<:ità tedesch n Ila gu rrn 

mondilll e particolllrm ut ileI Belgio 

om di 'on ueto anche III que ·to anno 'I tenn l'O non 

poche con~ reuze ispirate ad alti 'ensi di patriottl mo. ('ome 

quelle di Alfredo Galletti, d' Iunocenzo Cappa, di Hoberto 

_lirabelli, di ttilio Tamaro. Si pensò anche ad Illustrare 

I hllgU.\ itali Ila e Dante con una 'erie di Lectll/'oe Dal/tls, 

che furono purtroppo interrotte, ripre, e e continnate ora da 

un ComItato cittadino. Per l'opera del !'Iolerte segretllrio 

Rodolfo riti fu anche quello uno degli Rnni di maggiore 

attività. e di più proficuo lu,"oro. 

OI1S guita dall' Italia uel 191 l'agognata vittoria, la 

c D.\nt :. 1\lntò con un vibrato lIll\llIfesto l'alba della nuova 

em che realizzl\\'a il sogno dei ~artiri e degli Erot, ln qUI-'I­

l'anno per incarico del Con i~lio centrale. il Comitato bolo­

gne e f c ulla bella mostra del odalizio al palazzo Bonora. 

lIltere~ ante per le notevoli pubblicazioni esposte. per le carte 

etnich lingui tiche dell' Europa centrale, per lo splendido 

album della nuova H, ha più grande e per la pubblica.zione 

" La Dalmazia monumentalt> •. 

Pa atl i tempi eroici, nei quah la c DantI' -, come ahbiamo 

veduto, era, tata. se non il primo, certo uno dei primi pro­

pul ori dell' anima nazionale in Bologna, più calma. e direi 

- 1& 

qua::;1 mOllot.ollll, trascorse la SUI\. vita negli Itllnl che \611UerO 

dopo. NOli si però, che 1I0n operaHse u\.ilmcnte a pro della 

giovell t ù, fu tllra speranza della patria w.;orgente. Hl IJl'OlllosHero 

glu g1l1nastiche e spor\.I\'e utili all'educaziolle lisica dei gio­

vani, si dle Vita. e \Igore a una IlUl1lero~m s ",ione giovanile, 

re(' lutatn frn i più volonterosi giovalll delle pubbliche scuole 

cl 1921 la < Dante . promos 'e, con alt.re f\SSOCH\ziolll 

l'ulturalì di Bologna, la celebrazlOue del \ I Centenallo di 

Dante: avrebb volu lo ch si des 'e carattere popolare alla 

celebrazione e in )HU'te vide Ilttuato il suo programma pel 

alcune conferenze tenute in forma popolare al Liceo Musicale, 

Ora la " Dl\.nte :. bolognese attende ad accrescere il numero 

dei suoi soci e con le conferen",e, con ;,pet.tacoli pubblici, con 

patriottiche gite, procura di tener desto nella cittadlJlanzt\. 11 

culto delle patrie glorie, e ra(!coglie fondi por sussidillre le 

numerose scuole e I cm:oli italiani che la < Dante Alighieri -

ha nelle colollle all' estero. 
Ma è d'uopo che hl gioventù, irreSistibilmente attratta. 

dal fa, r,ino dI'i nuovi e pur vecchi ideali dAlla patria risor­

gente, s'in crlva più numerosa al nostro CO\JIitato cittadino. 

La difesa della lingua e del nome d'Italia all' e tero è la 

nostra ÙI\'isa: eque ta meta non El appunto nell' anilJla dei 

giovani nnelauti a far grande la nuova Italia? Yengano 

dunque a Iloi e ('on IlOl diano alla generosa opera le loro 

giovanili e forti energie. Con l'opera concorde dI tutti ,arà 

bella e ricca di rosee speranze questa raggll\.nte aurora della 

rinas 'ita itl\.liana. 

GUIDO ZACCAGNINI 

EGRETARIO 

N. B. - JIi ha validal/lP7tte coadIUvato per le ricerche 

nell' Arl'hlv;o del Comitoto bolognese il Vice- 'egretado, 

l'Itg. Gualtiuo Gozzi, che qlli 1111 piace pubblicamente fill­

gl'aziare. 
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